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Vacanze in Riviera pagate col 
servizio di «bus navetta abusi-
vo» tra il centro e i locali della 
movida della Baia del Sole. Le 
molte segnalazioni dei tassisti 
di Alassio, finalmente, hanno 
raggiunto l'obiettivo: il «colle-
ga» arrivato da una cittadina 
piemontese che svolgeva il ser-
vizio notturno in maniera abu-
siva è stato fermato dagli agen-
ti del commissariato di poli-
zia. E' un «tassista trasfertista» 
che da diverse settimane e so-
prattutto nel weekend di Fer-
ragosto  organizzava  viag-
gi-navetta per i ragazzi in va-
canza nella cittadina del Mu-
retto.  I  poliziotti,  durante  i  
controlli contro la mala movi-
da lo hanno fermato per le vie 
di Alassio dopo l'ultimo viag-
gio. La sua posizione è tutt'ora 
al vaglio del  commissariato: 
avviati accertamenti sulla do-
cumentazione che il «tassista» 
piemontese ha consegnato al 
momento del controllo, ma an-
che sulle autorizzazioni. 

Altro capitolo dell'indagine 
appena avviata riguarda even-

tuali irregolarità fiscali. Quel-
lo emerso l'altra non è l'unico 
caso che si è verificato nella cit-
tadina del Ponente. Un altro 
tassista abusivo era stato fer-
mato nelle  settimane scorse  
sempre dalla polizia ad Alas-
sio anche in quel caso segnala-
to dai tassisti in piazza Quarti-
no. Dall'inizio della stagione 
estiva lamentavano una perdi-
ta consistente degli incassi do-
vuta appunto dalla riduzione 

delle corse notturne e anche 
dai viaggi verso altre località 
della Riviera e gli aeroporti di 
Nizza  e  Genova.  Fenomeno  
che si sarebbe concentrato so-
prattutto nelle settimane a ri-
dosso di Ferragosto quando al-
cuni tassisti  non solo hanno 
scoperto  casi  di  abusivismo  
ma sarebbero stati addirittura 
minacciati dal tassista poi fer-
mato dalla polizia. —
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SAVONa . medico di famiglia

In pensione Giorgio Fusetti
“C’è troppa burocrazia”

Tassista abusivo fermato ad Alassio dalla polizia

«Piscina all'aperto di Loano 
con topi che scorazzano nel 
prato».  La  segnalazione  di  
una turista milanese in vacan-
za con la figlia di 2 anni ha fat-
to suonare il campanello d'al-
larme non  solo  negli  uffici  
della direzione di Doria Nuo-
to, ma anche in Comune. E' 
successo  nei  giorni  scorsi  
nell'impianto natatorio di via 
Matteotti. Una volta entrata 
in piscina e non trovando un 
ombrellone disponibile si  è 
sdraiata con la bimba sul pra-
to. «Poco dopo mi sono accor-
ta della presenza di grossi to-
pi che tranquillamente passa-
vano sul prato come se fosse-
ro a casa loro», racconta la 
donna che, dopo un attimo di 
sconcerto, si è rivolta al bagni-
no che era già a conoscenza 
del problema: «Già segnala-
to tutto al Comune». Dal Mu-
nicipio è arrivata la puntuale 
risposta del vicesindaco e as-
sessore allo Sport Remo Zac-
caria: «Le operazioni di disin-
festazione sono continue e as-
sicurate sia all'impianto nata-
torio che nel resto della città. 
Abbiamo chiesto alla società 

Doria Nuoto che ha in gestio-
ne  la  piscina  all'aperto  un  
tempestivo riscontro di quan-
to è accaduto e segnalato dal-
la turista in vacanza. Ovvia-
mente  siamo  dispiaciuti  
dell'inconveniente». La pisci-
na  all'aperto  è  aperta  ogni  
giorno dalle 10 alle 19 dalla fi-
ne di maggio. Un servizio gra-
dito da turisti e residenti che 
trascorrono giornate di relax 
nell'impianto accanto al Pala-

Garassini  piuttosto  che  in  
spiaggia.  Alla  segnalazione  
arrivata dalla turista milane-
se non ne sono seguite altre. 
Dal  Comune viene ribadito 
che gli interventi di disinfe-
stazione e derattizzazione so-
no puntuali e costanti ed ha 
invitato anche i proprietari di 
abitazioni private a fare al-
trettanto  proprio  in  questo  
periodo estivo.G.B. —
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Da settembre Giorgio Fusetti, 
medico di medicina genera-
le, andrà in pensione. Fusetti, 
62 anni, lascia la professione 
medica dopo una lunga car-
riere. Dopo la laurea nel 1989 
e la specializzazione in car-
dioangiochirurgia nel 1992, 
ha lavorato come guardia me-
dica  e  medico  di  guardia  
dell'ex carcere di Savona. 

Nel 1991 ha iniziato a lavo-
rare come medico di continui-
tà  assistenziale  nell’allora  
Usl7 e dal 1992 medico di me-
dicina  generale  (Usl7  poi  
Asl2) con studio principale a 
Savona e dal 2020 a Spotor-

no e dal 2021 a Urbe. 
Accompagna  l'attività  di  

medico a quella di presidente 
provinciale e regionale Sna-
mi (Sindacato autonomo me-
dici  italiani)  e  componente  
del  comitato  nazionale  del  
sindacato. 

«Una volta il medico di me-
dicina generale - dice Fusetti 
- rispecchiava quello che era 
il medico di famiglia. Si riusci-
va a esercitare la professione 
medica in tutti i suoi aspetti, 
ottenendo la fiducia del pa-
ziente dal punto di vista clini-
co e umano. Oggi siamo di-
ventati impiegati dell’Ufficio 
igiene. All’inizio della pande-
mia ci siamo sentiti abbando-
nati, poi le cose sono cambia-
te ma, da come la vedo io, la 
medicina generale è finita se 
il non recupera il suo ruolo cli-
nico per l'assistenza al pazien-
te cronico». E.R. —
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La piscina all’aperto di Loano

a ceriale si è svolto il premio anthia

“Dante, Noli e il Purgatorio”
trionfa a Libri di Liguria

si muoveva tra il centro di alassio e i locali della movida

Fermato dalla polizia
un altro tassista abusivo
Si pagava le vacanze facendo servizio di bus navetta

l’assessore allo sport: dispiaciuti per l’inconveniente

“Loano, topi sul prato
della piscina all’aperto”
Segnalazione di una turista milanese in Riviera

Giorgio Fusetti

«Dante, Noli e il Purgatorio. La 
scoperta dell'anello mancante 
da 700 anni nella vita del poe-
ta e nella Commedia» di Gio-
vanni Toso, edito da Marco Sa-
batelli è il libro ligure dell’an-
no, vincitore della 40° edizio-
ne della rassegna «Libri di Ligu-
ria» organizzata dall’associa-
zione Amici di Peagna con il pa-
trocinio del Comune di Ceria-
le. Uscito nella ricorrenza del 
settimo centenario dalla mor-
te di Dante, il volume presen-
ta, «in modo misurato, stimo-
lante e suggestivo» come reci-
ta la motivazione del premio, 
una nuova e originale tesi sul-

le  tracce  della  presenza  del  
sommo poeta a Noli, collegan-
do il territorio locale alla canti-
ca del Purgatorio. Il premio An-
thia è stato assegnato a Giovan-
ni Toso l’altro ieri sera al teatro 
Carlo Vacca di Peagna a Ceria-
le. L’opera donata al vincitore 
dell’edizione 2021 è stata rea-
lizzata dall’artista Paolo Pasto-
rino del Circolo degli Artisti di 
Albissola. 

Toso è un ingegnere nolese, 
appassionato di studi classici e 
conoscitore della storia di No-
li. Negli anni più recenti si è de-
dicato agli studi danteschi e 
all’inizio del 2021 ha pubblica-

to per le edizioni savonesi di 
Marco Sabatelli, il corposo vo-
lume «Dante, Noli e il Purgato-
rio.  La  scoperta  dell’anello  
mancante da 700 anni nella vi-
ta del Poeta e nella Comme-
dia» con la prefazione di Gio-
vanni Farris. L’opera, arricchi-
ta da decine di fotografie, map-
pe storiche e un'iconografia ar-
tistica è  nata  da uno studio  
scrupoloso di testi e documen-
ti. Toso sostiene che l'esplicita 
citazione nel IV canto del Pur-
gatorio «Vassi in Sanleo e di-
scendesi in Noli» non sarebbe 
l'unica traccia del passaggio 
del  poeta  nel  borgo  ligure.  
L’Alighieri potrebbe aver vis-
suto nella Repubblica Mari-
nara alcuni anni del suo esi-
lio,  trasfigurando  poetica-
mente i paesaggi, le architet-
ture e la vita medievale nel 
progetto e nelle scenografie 
della seconda cantica.V.P. —
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